
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4559 del 07/10/2019

Oggetto Concessione  per  l  occupazione  di  un  area  del  demanio
idrico  da  destinare  a  rimboschimento  posta  in  sponda
destra del fiume Marecchia in loc. San Martino dei Mulini
del Comune di Santarcangelo di R. (RN). Procedimento
RN19T0001 - Concessionario: Soc. Agricola La Fascina
s.s..

Proposta n. PDET-AMB-2019-4694 del 04/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno sette OTTOBRE 2019 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

OGGETTO:Concessione  per  l’occupazione  di  un’area  del  demanio  idrico  da  destnare  a
rimboschimento posta in sponda destra del fume Marecchia in loc. San Martno dei
Mulini  del  Comune  di Santarcangelo  di  R.  (RN).  Procedimento  RN19T0001 -
Concessionario: Soc. Agricola La Fascina s.s..

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il  Decreto  Legislatio  31  marzo  1998  n.  112,  con  partcolare  riferimento  agli  artcoli  86  e
seguent riguardant il  conferimento  di  funzioni  e  compit amministratii  dello  Stato  alle
Regioni ed agli Ent Locali in materia di demanio idrico;

• la  L.R.  21/04/1999  n.  3  “Riforma  del  sistema regionale  e  locale”  e  s.m.i.,  con  partcolare
riferimento agli artcoli 140 e 141;

• la L.R. 30/07/2015 n. 13 "Riforma del sistema di goierno regionale e locale e disposizioni su
citt metropolitane di  Bologna,  Proiince, Comuni  e loro Unioni"  in cui  agli  art. 14 e 16 si
stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, iigilanza e controllo in materia di
utlizzo  del  demanio  idrico  mediante  l'AAgenzia  Regionale  per  la  Preienzione,  l'AAmbiente  e
l'AEnergia (Arpae) e all’art. 19 si stabilisce che la stessa Regione esercita le funzioni aferent al
nulla-osta idraulico e alla sorieglianza idraulica mediante l'AAgenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Ciiile;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 23 luglio 2018 di approiazione dell'Aasseto
organizzatio generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015 che indiiidua struture autorizzatorie
artcolate in sedi operatie proiinciali (Seriizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i
procediment/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestone
del demanio idrico;

• la deliberazione del  Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con la quale è stato
conferito  l'Aincarico dirigenziale  di  Responsabile  del  Seriizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di
Rimini al Dot. Stefano Renato de Donato;

VISTE le seguent disposizioni in materia:

• il R.D. 25/07/1904 n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diierse categorie”;

• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e gli impiant
eletrici”;

• il D.Lgs. 3/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

• la L.R. 14/04/2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifche ed integrazioni a leggi
regionali”,  con  partcolare  riferimento  al  Capo  2  del  Titolo  II  “Disposizioni  in  materia  di
occupazione e uso del territorio”;

• il  Piano Stralcio  di  Bacino per  l’Asseto Idrogeologico  (P.A.I.)  dell’Autoritt  Interregionale  di
Bacino Marecchia-Conca”;
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• il PTCP 2007 (Piano Territoriale di Coordinamento Proiinciale) della Proiincia di Rimini;

• l’art. 51 della la L.R. 22/12/2009 n. 24, Legge fnanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-
2012, recante Disposizioni fnanziarie inerent le entrate deriiant dalla gestone del demanio
idrico;

• l’art. 8 della L.R. 30/04/2015 n. 2, “Disposizioni collegate alla legge fnanziaria per il 2015”,
recante “Disposizioni sulle entrate deriiant dall'Autlizzo del demanio idrico”;

• le deliberazioni della Giunta Regionale relatie alla disciplina dei canoni n. 895 del 18.06.2007,
n. 913 del 29/06/2009, n. 469 del 11/04/2011 e n. 1622 del 29/10/2015;

VISTA l’istanza, corredata di elaborat grafci, presentata in data 06/02/2019, registrata in
pari  data  al  prot.  Arpae  PG/2019/19784,   con  la  quale  il  Sig.  Montanari  Andrea,  legale
rappresentante della Soc. Agricola La Fascina s.s. (C.F./P.I.V.A.04169370402) con sede a Saiignano
sul Rubicone (FC),  ha chiesto la concessione per l’occupazione di un’area del  demanio idrico da
destnare a rimboschimento posta in sponda destra del fume Marecchia in loc. San Martno dei
Mulini  del  Comune di Santarcangelo di  R.  (RN) identfcata catastalmente al  N.C.T.  al  foglio44
partcella  16/parte,  al  foglio  37  partcelle  13/parte,  27,  28,  29  e  30,  al  foglio  38  partcella
506/parte per una superfcie complessiia di 29.635 m² - Procedimento RN19T0001;

DATO ATTO:

• che la domanda è stata pubblicata ai sensi e per gli efee dell’art. 16 della L.R. 7/2004 sul
B.U.R.E.R.  n.  51  del  20/02/2019 e  che  nei  30  giorni  successiii  non  sono  state  presentate
opposizioni, osseriazioni, né domande in concorrenza;

• che  lo  scriiente  Seriizio  con  nota  PG/2019/30244 del  25/02/2019  ha  richiesto  all'AAgenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Ciiile – Seriizio Area Romagna il rilascio
del nulla-osta idraulico di cui all’art. 19 della L.R. 30.07.2015 n. 13;

• che  l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Ciiile  -  Seriizio  Area
Romagna con determinazione dirigenziale n. 2272 del 31/07/2019, trasmessa con nota prot.
PC/2019/40866  del  02/08/2019 registrata in pari  data  al  prot.  Arpae  PG/2019/122106,  ha
rilasciato  il  nulla-osta  idraulico  richiesto,  subordinatamente  ad  una  serie  di  condizioni  e
prescrizioni riportate nell’allegato disciplinare di concessione;

• che, essendo l’area in oggeto ricompresa all’interno di un sito di interesse comunitario della
Rete Natura 2000 (area S.I.C. cod. IT4090002 “Torriana, Montebello e Fiume Marecchia”), con
nota prot.  PG/2019/30261 del  25/02/2019 è stata chiesta la pre-ialutazione d’incidenza ai
sensi dell’art 2, comma 2 della L.R. 7/2004 e della D.G.R. n. 1191/2007;

• che l’Ente di Gestone per i Parchi e la Biodiiersitt della Romagna, con nota registrata al prot.
PG/2019/104278  del  03/07/2019 ha  comunicato  l’esito  della  pre-ialutazione  d’incidenza,
prescriiendo misure specifche di conseriazione riportate nell’allegato disciplinare;

CONSIDERATO:

• che il  canone doiuto,  secondo quanto disposto dall’art.  20 della L.R.  7/2004  e successiie
modifche  e  dall’art.  8  della  L.R.  2/2015,  è  stato  determinato,  salii  futuri  adeguament e
aggiornament, in €. 323,00 (euro trecentoienttre/00) per anno solare, così come risulta dal
prospeto di calcolo conseriato agli ae;

• che il deposito cauzionale ammonta, ai sensi dell’art 8 della L.R. n. 2/2015, ad €. 323,00 (euro
trecentoienttre/00), pari ad una annualitt del canone;
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• che è stato redato il disciplinare di concessione che stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è
subordinato l’utlizzo  dell’area demaniale  anche sulla base delle  disposizioni  contenute nel
Nulla-Osta Idraulico;

• che  con  nota  di  prot.  PG/2019/147285  del  25/09/2019  il  disciplinare  è  stato  iniiato  al
richiedente  per  la  preientia  accetazione  ed  il  richiedente  lo  ha  resttuito  debitamente
sotoscrito per  accetazione delle  prescrizioni  in  esso contenute con nota assunta al  prot.
PG/2019/151593 del 02/10/2019;

DATO ATTO, altresì, che il richiedente:

• ha  presentato  l’atestazione  del  iersamento  dell’importo  di  €  75,00  sul  C.C.P.  16147472
intestato  alla  Regione  Emilia-Romagna,  eseguito  in  data  30/01/2019,  quale  contributo
forfetario alle spese d’istrutoria, ai sensi dell’art. 20 comma 9 della L.R. 7/2004;

• ha  presentato  l’atestazione  del  iersamento  dell’importo  di  €.  323,00 eseguito  in  data
02/10/2019, quale canone per l’annualitt 2019 sul C.C.P.  1018766707 intestato alla Regione
Emilia-Romagna;

• ha  presentato  l’atestazione  del  iersamento  dell’importo  di  €  323,00  sul  C.C.P.  00367409
intestato al Presidente della Regione Emilia-Romagna, eseguito in data 02/10/2019, a ttolo di
deposito cauzionale;

DATO ATTO:

• che, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, il ttolare del tratamento dei dat personali è indiiiduato
nella fgura del Diretore Generale di Arpae e che il responsabile del tratamento dei medesimi
dat è il Dirigente del S.A.C. territorialmente competente;

• che  il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il  Responsabile
dell’Unitt Gestone Demanio Idrico del Seriizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini,
Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO pertanto, sulla base dell’istrutoria tecnica e amministratia esperita, di poter
accogliere la richiesta di rinnoio della concessione demaniale, per una durata non superiore ad
anni  6 (sei),  secondo le  condizioni  e  prescrizioni  contenute nel  disciplinare  e secondo quanto
indicato nel nulla-osta idraulico rilasciato dall'AAgenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione  Ciiile  a  garanzia  della  funzionalitt  idraulica,  della  saliaguardia  ambientale  e  della
fnalitt conseriatia del bene pubblico;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

per le motiazioni indicate in premessa:

1. di rilasciare alla Soc. Agricola La Fascina s.s. (C.F./P.I.V.A.04169370402), con sede a Saiignano
sul Rubicone (FC), la concessione per l’occupazione di un’area del demanio idrico da destnare
a rimboschimento posta in sponda destra del fume Marecchia in loc. San Martno dei Mulini
del  Comune  di Santarcangelo  di  R.  (RN) identfcata  catastalmente  al  N.C.T.  al  foglio44
partcella  16/parte,  al  foglio  37 partcelle  13/parte,  27,  28,  29 e 30,  al  foglio  38 partcella
506/parte per una superfcie complessiia di 29.635 m². Tale area è indiiiduata nell’elaborato
grafco datato gennaio 2019 allegato parte integrante e sostanziale del presente ato;

2. di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'Aallegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
proiiedimento;
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3. di stabilire che il Concessionario è obbligato a munirsi di tute le autorizzazioni e i permessi
connessi allo specifco utlizzo per cui l’area iiene concessa;

4. di stabilire che la  concessione ha efcacia a decorrere dalla data di adozione del presente ato
e airt durata sino al 31/12/2024 ;

5. di  stabilire  il  canone  annuo  in  €.  323,00  (euro  trecentoienttre/00).  Il  canone  si  riferisce
all’anno solare e deie essere iersato entro il 31 marzo dell’anno di riferimento. In caso di
mancato pagamento si procedert al recupero coaeio del canone secondo quanto preiisto
dall’art. 51 della legge regionale 22 dicembre 2009 n.24;

6. di  stabilire  che l’importo  del  canone  sart  aggiornato  o  rideterminato,  ai  sensi  dell'Aart.  20
comma 5 della L.R. n.7/2004 e dell'Aart. 8 della L.R. 2/2015 o in base ad altre disposizioni di
legge;

7. di  dare ato che il canone 2019 è stato iersato in data 02/10/2019;

8. di stabilire il deposito cauzionale in  €. 323,00 (euro trecentoienttre/00), dando ato che è
stato iersato in data 02/10/2019;

9. di dare ato che, data l’imposta di registro inferiore a €. 200,00 in relazione al corrispeeio
globale della concessione, la registrazione ierrt efetuata solo in caso d'Auso, ai sensi degli
art. 2 e 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

10. di  dare  ato che l’originale  del  presente ato è  conseriato  presso l’archiiio  informatco di
Arpae e di trasmetere al Concessionario copia del presente proiiedimento;

11. di dare ato che il procedimento amministratio soteso al presente proiiedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della preienzione della corruzione, ai sensi e per gli efee di cui
alla Legge 190/12 e del iigente Piano Triennale per la Preienzione della Corruzione di Arpae;

12. di rendere noto al destnatario che contro il presente proiiedimento, entro 60 giorni dalla
ricezione, potrt esperire ricorso all’autoritt giurisdizionale amministratia ai sensi del D. Lgs.
2.7.2010  n.  104  art.  133,  comma 1 let.  b)  e  all’Autoritt  Giudiziaria  ordinaria  per  quanto
riguarda la quantfcazione delle somme doiute per l’utlizzo del bene pubblico;

13. di pubblicare il presente proiiedimento sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione
trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e del iigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integritt di Arpae.

Dott. Stefaano Renato de Donato
(documento fimmto digitmlmente囸
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE

contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  iincolata  la  concessione  rilasciata  dall’Agenzia
Regionale  per  la  Preienzione,  l’Ambiente  e  l’Energia  (Arpae)  dell’Emilia-Romagna  –  Seriizio
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini (C.F. 04290860370) a faiore della  Soc. Agricola La
Fascina  s.s.  (C.F./P.I.V.A.04169370402)  con  sede  in  Saiignano  sul  Rubicone  (FC),  in  seguito
indicata come “Concessionario”. Procedimento RN19T0001.

Artcolo 1
OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La  concessione  ha  per  oggeto l’occupazione  di  un’area  del  demanio  idrico  da  destnare  a
rimboschimento posta  in sponda destra del fume Marecchia  in loc. San Martno dei Mulini del
Comune  di Santarcangelo  di  R.  (RN) identfcata  catastalmente  al  N.C.T.  al  foglio44  partcella
16/parte, al foglio 37 partcelle 13/parte, 27, 28, 29 e 30, al foglio 38 partcella 506/parte per una
superfcie complessiia di 29.635 m². Tale area è indiiiduata nell’elaborato grafco datato gennaio
2019 allegato parte integrante e sostanziale del presente ato.

Artcolo 2
DURATA E RINNOVO DELLA CONCESSIONE

La concessione ha efcacia a decorrere dalla data di adozione e airt durata fno al 31/12/2024.
La concessione potrt essere rinnoiata, ai sensi dell’art.18 della legge regionale n.7/2004, preiia
richiesta dell'Ainteressato da inoltrarsi prima della scadenza.

Artcolo 3
CANONE, CAUZIONE E SPESE

1. Il  Concessionario doirt corrispondere alla Regione Emilia-Romagna un canone di  €. 323,00
(euro trecentoienttre/00). per ogni anno solare di durata della concessione, da iersare entro
il 31 marzo dell'Aanno di riferimento.

2. L’importo del canone sart aggiornato o rideterminato annualmente, in base alle deliberazioni
assunte dalla Giunta Regionale entro il 31 otobre dell'Aanno precedente ai sensi dell'Aart. 20
comma 5 della L.R. 7/2004 e dell'Aart. 8 della L.R. 2/2015 o in base ad altre disposizioni di legge.
Qualora la Giunta non proiieda entro il termine di cui sopra, si intende prorogata per l'Aanno
successiio  la  misura  dei  canoni  iigente,  riialutata  automatcamente  in  base  all'Aindice  dei
prezzi  al  consumo per  le  famiglie  di  operai  e  impiegat accertate  dall'AIsttuto  nazionale  di
statstca (ISTAT) pubblicate nella Gazzeta ufciale della Repubblica italiana e disponibili sul
sito isttuzionale dell'AISTAT alla data del 31 dicembre di ogni anno. La riialutazione è efetuata
tenendo conto della iariazione percentuale dell'Aultmo mese disponibile rispeto allo stesso
mese dell'Aanno precedente. 

3. L’importo  del  deposito  cauzionale  sart  integrato  in  base  agli  adeguament stabilit per  il
canone.

4. Tute le spese inerent la concessione, nonché quelle di perfezionamento dell’ato, comprese
le imposte di bollo e di registrazione, oie necessarie, sono a carico del Concessionario.

Artcolo 4
OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI
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1. Ogni  modifca  dello  stato  dei  luoghi  e  alla  loro  destnazione  d’uso,  nonché  qualsiasi  altro
successiio  interiento,  doirt  essere  preientiamente  approiato  dall'AAmministrazione
concedente, ad eccezione degli interient di sola manutenzione ordinaria che sono soggee a
semplice comunicazione preientia scrita del Concessionario;

2. Il  Concessionario è obbligato a proiiedere alla regolare manutenzione e conseriazione del
bene concesso e ad apportare,  a proprie spese, quelle modifche e migliorie che ienissero
prescrite dall'AAmministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei dirie priiat;

3. Il  Concessionario  deie  consentre  in  qualunque  momento  l'Aaccesso  all'Aarea  al  personale
dell'AAmministrazione concedente e agli addee al controllo e alla iigilanza. Il proiiedimento di
concessione doirt essere esibito dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addeto
alla iigilanza;

4. Il Concessionario è responsabile in iia esclusiia di qualunque danno e lesione possa essere
arrecata a terzi nell'Aesercizio della concessione. Il Concessionario si impegna a non coiniolgere
l’Amministrazione concedente in eientuali controiersie con confnant od aient causa;

5. L'AAmministrazione concedente non assume alcuna responsabilitt per eientuali danni deriiant
da  incendio  della  iegetazione  e  dallo  scoppio  di  residuat bellici  esplosiii  eientualmente
present nell’ambito fuiiale;

6. L'AAmministrazione  resta,  in  ogni  caso,  estranea  da  eientuali  controiersie  conseguent
all’esercizio della concessione, considerato che essa è rilasciata fae salii i dirie di terzi.;

7. Nessun compenso od indennizzo potrt essere richiesto dal  Concessionario per la perdita di
eientuali prodoe o per limitazioni all’uso del terreno conseguent a piene del corso d’acqua o
interienute a seguito dell’esecuzione di laiori idraulici da parte dell'AAgenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Ciiile;

8. Il Concessionario è obbligato al rispeto delle leggi e regolament in materia di polizia idraulica,
delle  norme  poste  a  tutela  delle  acque  dagli  inquinament,  delle  norme  in  materia  di
urbanistca ed edilizia,  di caie ed aeiitt estraeie, di tutela del paesaggio e dell’ambiente
naturale. 

9. Il Concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competent eientuali  ed
ulteriori autorizzazioni e/o  ttoli abilitatii occorrent, in relazione alle aeiitt da siolgere ed
alle opere da realizzare;

10. Il  Concessionario  non  potrt  sub-concedere,  nemmeno  in  parte,  il  bene  otenuto  in
concessione.  Qualora  il  concessionario,  prima  della  scadenza,  intendesse  recedere  dalla
ttolaritt  a  faiore  di  un  altro  soggeto,  il  sub  ingresso  nella  concessione  potrt  essere
accordato, a discrezione dell’Amministrazione, preiia ialutazione di documentata istanza che
dimostri il trasferimento dei dirie all’aspirante al subentro. Il subentrante assumert tue gli
obblighi  deriiant dalla  concessione,  rispondendo solidalmente per  i  debit del  precedente
ttolare;

11. L'Autlizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le iiolazioni agli obblighi e
alle prescrizioni stabilite dal presente disciplinare di concessione, sono punite con sanzione
amministratia consistente  nel  pagamento di  una somma da  €  200,00  a €  2.000,00  come
stabilito dal comma 1 dell'Aart. 21 della L.R. 7/2004.

Artcolo 5
SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE

L’Amministrazione concedente ha la facoltt, qualora lo richiedano preialent ragioni di pubblico
interesse, di sospendere o reiocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristno dei luoghi,
senza che il concessionario abbia dirito ad alcun indennizzo. 

Artcolo 6
DECADENZA DELLA CONCESSIONE
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Ai sensi dell'Aart. 19 della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 sono causa di decadenza della concessione:
• la destnazione d'Auso diiersa da quella concessa;
• il mancato rispeto, graie o reiterato, di prescrizioni normatie o del disciplinare;
• il mancato pagamento di due annualitt del canone;
• la sub-concessione a terzi.

Artcolo 7
RIPRISTINO DEI LUOGHI

La dichiarazione di decadenza, la reioca, il diniego di rinnoio, la cessazione della concessione per
naturale scadenza, comportano l'Aobbligo per il concessionario, salio che l’Amministrazione non
disponga  diiersamente,  del  ripristno  dello  stato  dei  luoghi  con  le  modalitt  espressamente
indicate dall'AAmministrazione concedente.  Qualora il  concessionario non proiieda nel  termine
fssato  dall’Amministrazione,  quest’ultma  procedert  all’esecuzione  d’ufcio  a  spese
dell’interessato.  In  alternatia  all’integrale  demolizione  l’Amministrazione  potrt  a  suo
insindacabile  giudizio  consentre,  prescriiendo  le  opportune  modifche,  la  permanenza  delle
opere che in tal caso saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazione.

Artcolo 8
CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI

A) L’area  demaniale  oggeto  di  concessione  ricade  nell’ambito  territoriale  defnito  dal  Piano
Stralcio di Bacino per l’Asseto Idrogeologico (P.A.I.) “Fasce di pertieiza dei corsi d’acqua ad alta
vulierabilità idrologica” ed è soggeta all’art. 9 delle Norme di Piano del P.A.I.. In partcolare, al
fne di tutelare la qualitt delle acque, non sono consentt la dispersione dei refui, lo spandimento
di liquami zootecnici e di fanghi di depurazione, le discariche, lo stoccaggio di prodoe o sostanze
chimiche  pericolose  e,  in  generale,  le  aeiitt  e  gli  usi  potenzialmente  in  grado  di  infltrare
sostanze inquinant nel sotosuolo. Nella gestone delle aree naturali o ad uso agricolo è iietato
l’uso di diserbant e di antcritogamici;
B) Considerato che l’area ricade all’interno di un sito di interesse comunitario della Rete Natura
2000 (area SIC cod.  IT4090002 “Torriana,  Montebello  e Fiume Marecchia”),  qualora si  renda
necessario eseguire laiori e/o interient non ricompresi fra quelli indicat nella tabella “E” allegata
alla  D.G.R.  n.  1191/2007,  doirt  essere  richiesta  dal  Concessionario  la  ialutazione  e/o  pre-
ialutazione di  incidenza ambientale ai  sensi dell’art.  2,  comma 2 della L.R. 7/2004 secondo le
modalitt defnite dalla direeia approiata con la D.G.R. sopra citata. 
Doiranno  inoltre  essere  osseriate  le  seguent prescrizioni detate  dall'AEnte  di  Gestone  per  i
Parchi e la Biodiiersitt della Romagna:
1. L’area deie essere destnata al rimboschimento con il fne di riqualifcazione iegetazionale;
2. L’habitat  prioritario  6220*  (Percorsi  substeppici  di  Graminacee  e  piante  annue  di  Theio-

Bimchypodietme) riportato nella Carta regionale degli habitat e presente nelle aree richieste in
concessione deie essere mantenuto e non deie essere interessato dal rimboschimento;

3. Il richiedente doirt presentare all’Ente scriiente, per l’approiazione, un progeto esecutio di
rimboschimento/riqualifcazione iegetazionale che contenga detagliate informazioni su: tpo
e dimensioni  delle  formazioni  che si  intendono realizzare,  scelta  delle  specie,  collocazione
topografca, schema di impianto, tempi di esecuzione e programma di cura e manutenzione
dell'Aimpianto;

4. I laiori di rimboschimento/riqualifcazione iegetazionale e i l laiori preiist per la realizzazione
della recinzione deiono essere efetuat al  di  fuori  del  periodo riprodueio della fauna di
interesse conseriazionistco e quindi dal 16 luglio al 15 marzo;

5. I  laiori  doiranno  essere  efetuat nel  rispeto delle  indicazioni  contenute  nel  Disciplinare
tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artfciali e delle opere di
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difesa della costa nei sit della Rete Natura 2000 (Allegato E ala DGR n. 79 del 22 gennaio
2018);

6. Eiitare il  più possibile il  taglio della iegetazione arborea e/o arbustia lungo il  tracciato di
posizionamento  dei  palee di  sostegno  della  rete  di  recinzione  (fata  eccezione  per  le
alberature non autoctone come Robinia e Alianto);

7. Utlizzare  palee e  rete  di  recinzione  metallica  plastfcata  di  colore  ierde  con  maglie
retangolari o romboidali non inferiori a 100 x100 mm.;

8. In iicinanza dell’habitat 92A0, posizionare i palee di sostegno e stendere la rete del recinto
aiendo cura di non eliminare la iegetazione tpica dell’habitat (arbust e alberi di Popolus sp. e
di Smlix sp.);

9. Nel caso di uso di mezzi motorizzat, adotare tute le precauzioni necessarie per non produrre
inquinamento delle acque superfciali  o del suolo,  durante le operazioni  di  scaio al  fne di
preienire  anche  i  iersament accidentali  (dai  macchinari  di  scaio  o  dagli  automezzi)  di
sostanze inquinant;

10. Adotare tute le precauzioni necessarie per ridurre l’inquinamento acustco proiocato dalle
macchine a motore e dalle azioni di scaio;

11. Smaltre,  a  laiori  ultmat,  eientuali  rifut in  apposit impiant autorizzat present nelle
iicinanze;

12. L’inizio dei lavori è subordinato al rilascio ufciale da parte dell’Ente di Gestone per i Parchi
e  la  Biodiversità  della  Romagna di  un  parere  positvo  sul  progetto  di
rimboschimento/riqualifcazione vegetazionale;

INOLTRE

si richiamano le D.G.R. n. 79/2018 e n. 1147/2018 contenent Misure generali e Misure specifche
di conseriazione e dei piani di gestone dei sit della Rete Natura 2000. In partcolare:

MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE DEI SIC E DELLE ZPS DELL’EMILIA-ROMAGNA
REGOLAMENTAZIONI COGENTI IN TUTTI I SITI DELLA RETE NATURA 2000 (Allegato 1)

Attività agricola
• Nei  sit Natura 2000 le prescrizioni  inerent le aeiitt agricole deriiano anche dalle norme

stabilite  con  il  DM  del  17.10.2007  e  dalle  pertnent norme  di  tutela  della  biodiiersitt
contenute nella “condizionalitt” di cui al D.M. del 30125/09 e s.m.i.. Dal momento che talune
prescrizioni deriiano dalla condizionalitt e che tale disciplina è in contnuo diienire a liiello
comunitario,  nazionale  e  regionale,  esse  si  ritengono  modifcate  qualora  interiengano
iariazioni  ai  regolament comunitari,  ai  decret ministeriali  MIPAAF  ed  alle  conseguent
Delibere  regionali  di  recepimento  in  materia  di  condizionalitt,  secondo  quanto  in  essi
riportato.

• E’  iietato eliminare,  drenare o prosciugare  i  seguent element, sia di  origine naturale  che
artfciale:  maceri,  pozze  di  abbeierata,  fontanili,  risorgiie,  torbiere,  cannet,  stagni,  fossi,
siepi, flari alberat, piantate e muree a secco.

• E’ iietato eliminare le zone umide di origine naturale.
• E’ iietato coniertre le superfci a pascolo permanente ad altri usi, ai sensi dell’art. 2,letera c)

del Regolamento (CE) n. 1120/09 e s.m.i..
• E’ iietato eliminare:

- boschee (di origine naturale: superfcie < 2.000 mq, h > 5 m, copertura > 40% o di origine
artfciale: superfcie < 5.000 mq), complessi macchia-radura, arbustet (h < 5 m, copertura >
40%), terreni saldi (copertura arbustia < 40%) e aree incolte,
- prat permanent e/o pascoli in pianura,
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- prat permanent e/o pascoli in collina e in montagna (limitatamente alle aree con presenza
di habitat di interesse comunitario),
- zone umide di origine artfciale, nel caso in cui i suddee element ricadano nelle specifche
aree indiiiduate nella Cmitogimfm iegionmle delle miee mgiicole vincolmte (DGR n. 112/17); 

• per le altre aree non indicate nella suddeta Cartografa, qualora si intenda procedere alla loro
eliminazione o trasformazione, è obbligatorio efetuare la ialutazione di incidenza (Vinca).

• E’ iietato eliminare i terrazzament esistent, delimitat a ialle da muree a secco oppure da
una scarpata inerbita; sono fae salii i casi, regolarmente autorizzat dall’Ente competente alla
ialutazione di incidenza, di rimodellamento dei terrazzament eseguit allo scopo di assicurare
una gestone economicamente sostenibile dell’area.

• E’  obbligatorio  trasformare  a  prato  permanente  le  specifche  aree  agricole  atualmente
coltiate indiiiduate nella Cmitogimfm iegionmle delle miee mgiicole vincolmte (DGR n. 112/17);
in tali  prat sart possibile efetuare uno sfalcio annuo, nel periodo eientualmente indicato
dall’Ente gestore, con la possibilitt di utlizzare il prodoto ricaiato dal taglio. In tali prat è
iietato  impiegare  ftofarmaci,  diserbant,  fertlizzant di  sintesi,  liquami,  fanghi  e  digestat,
mentre sono esclusi dal diiieto i prodoe ammissibili nell’agricoltura biologica.

• È iietato impiegare ftofarmaci, diserbant, fertlizzant di sintesi, liquami, fanghi e digestat,
nonché il pirodiserbo nelle specifche aree indiiiduate nella  Cmitogimfm iegionmle delle miee
mgiicole  vincolmte  (DGR  n.  112/17);  sono  esclusi  dal  diiieto  i  prodoe ammissibili
nell’agricoltura biologica.

• E’  iietato utlizzare  i  diserbant e il  pirodiserbo per  il  controllo  della iegetazione  presente
lungo le sponde dei fossi e nelle aree marginali tra i coltii, ad eccezione delle scoline.

• E’ iietato bruciare le stoppie e le paglie, nonché la iegetazione presente al termine dei cicli
produeii di prat naturali o seminat sulle superfci a seminatio; sono fae salii, in ogni caso,
gli  interient di  bruciatura  connessi  ad  emergenze  di  caratere  ftosanitario  prescrie
all'Aautoritt  competente  o  a  superfci  iniestte  a  riso  e  salio  diiersa  prescrizione  dell’Ente
gestore.

• E’ iietato bruciare la iegetazione presente nelle capezzagne, nelle scoline, nelle tare e in altri
element naturali e seminaturali carateristci del paesaggio agrario.

• E’ iietato trinciare e tagliare la iegetazione arborea e arbustia negli spazi apert e nei pascoli,
in  pianura  e  in  collina  (fno a 600 m slm),  dal  15 marzo  al  15 luglio,  salio autorizzazione
dell’Ente gestore; sono fae salii gli interient di potatura.

• E’ iietato eseguire liiellament signifcatii che comportno la modifca morfologica del terreno
e/o  la  strutura  scolante  esistente,  qualora  non  autorizzat dall’Ente  competente  alla
ialutazione di incidenza; sono fae salii i liiellament ordinari per la preparazione del leto di
semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e per gli impiant arborei.

• E’ iietato sperimentare, coltiare e utlizzare organismi genetcamente modifcat (OGM), ai
sensi dell’art. 56 della L.R. n. 6/05.

• Nelle  aree  appartenent al  demanio  pubblico  fuiiale  è  obbligatorio  mantenere  a  prato
naturale da sfalcio, senza laiorazione e trasemina, almeno il 25% di ogni  singola superfcie
gestta a prato naturale o a pascolo.

• Nelle  aree  appartenent al  demanio  pubblico  fuiiale  è  obbligatorio  mantenere  una  fascia
arbustia e/o arborea di almeno 20 m di larghezza nel lato ierso il corso d’acqua. Qualora la
fascia arbustia e/o arborea non sia presente è obbligatorio lasciare una fascia incolta di 20 m
di larghezza nel lato ierso il corso d’acqua.

Pioppicoltura
• È iietato tagliare i pioppet dal 15 marzo al 15 luglio, salio autorizzazione dell’Ente gestore.

Castanicoltura
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• È obbligatorio lasciare almeno 5 esemplari (iiii, deperient o mort), se present, con diametro
superiore a 1 m per ogni etaro di superfcie nei castagnet da fruto. In caso di partcelle con
frazioni di etaro il computo delle piante da rilasciare iiene arrotondato all’unitt per difeto e
iale per ogni singola partcella accorpata (coltiata da fruto senza soluzione di contnuitt da
un unico soggeto condutore); 2 o più appezzament non accorpat non sono sommabili ai fni
dell’indiiiduazione del numero di piante da rilasciare.

• E’ iietato tagliare la iegetazione arbustia o arborea nel raggio di 10 m dagli specchi d’acqua
(torbiere, stagni, zone umide, fontanili e risorgiie) e da ingressi di grote, inghioetoi, forre o
caiitt naturali; sono fae salii gli interient di taglio della iegetazione per eiitarne l’eientuale
copertura  o l’interramento,  preiia  autorizzazione  dell’Ente  gestore  o  preiia  ialutazione  di
incidenza (Vinca).

• E’ iietato tagliare la iegetazione arbustia o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in
collina (fno a 600 m slm), salio autorizzazione dell’Ente gestore; sono fae salii gli interient
di potatura.

• E’ iietato sradicare le ceppaie, salio autorizzazione dell’Ente gestore o preiia ialutazione di
incidenza (Vinca).

Attività selvicolturale
• Le seguent regolamentazioni riguardano la gestone forestale, i tagli di utlizzazione e le altre

aeiitt seliicolturali nei boschi, compresi i boschi ripariali, le siepi e le tartufaie controllate;
sono fate salie le aree urbane e le aree cortliie.
Boschi e Siepi

• E’ iietato tagliare la iegetazione arbustia o arborea nel raggio di 10 m dagli specchi d’acqua
(torbiere, stagni, zone umide, fontanili e risorgiie) e da ingressi di grote, inghioetoi, forre o
caiitt naturali; sono fae salii gli interient di taglio della iegetazione per eiitarne l’eientuale
copertura  o l’interramento,  preiia  autorizzazione  dell’Ente  gestore  o  preiia  ialutazione  di
incidenza (Vinca).

• E’ iietato tagliare piante iiie con diametro superiore a 1 m, ad eccezione degli alberi present
sugli argini dei corsi d’acqua.

• E’ iietato tagliare la iegetazione arbustia o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in
collina  (fno  a  600  m  slm),  salio  autorizzazione  dell’Ente  gestore;  tale  diiieto  non  è
comprensiio  delle  fasi  di  depezzamento,  di  concentramento  e  di  esbosco  del  legname  ai
margini delle piste. Tale diiieto non si applica alle potature, ai tagli per autoconsumo e ai casi
in  cui  il  Disciplinmie  tecnico  pei  lm  mmnutenzione  oidinmiim  dei  coisi  d'mcqum  nmtuimli  ed
mitfcimli  e  delle  opeie  di  difesm  dellm  costm  nei  sit dellm  Rete  Nmtuim  2000  (SI0C  e  ZPS囸a+
approiato  con  DGR  n.  667/09,  indiiidua  come  tpologie  di  interient che  non  deiono
rispetare tale periodo di sospensione dei laiori.

• E’ iietato tratare a ceduo semplice o tratare a taglio raso i boschi in cui gli  ontani neri e
bianchi sono le specie dominant;

• E’ iietato lasciare una superfcie scoperta accorpata superiore a 4 ha nei boschi cedui semplici
(comprese le tagliate efetuate nei precedent 3 anni).

• E’  obbligatorio  rilasciare  almeno  20  esemplari  di  conifere,  se  present,  per  ogni  etaro  di
superfcie all’interno di boschi mist di latfoglie.

• E’  obbligatorio,  in  caso  di  tagli  boschiii  di  estensione  superiore  ad  1  ha,  comprese  le
coniersioni  all’alto  fusto,  rilasciare  almeno  3  piante  iiie  per  ogni  etaro,  da  destnare
all’iniecchiamento, scelte tra i soggee di maggior diametro e appartenent a specie autoctone
anche sporadiche, nonché almeno 3 piante morte o marcescent in piedi per ogni etaro, scelte
tra i soggee di maggior diametro.
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• E’ obbligatorio, in caso di taglio di boschi cedui semplici o compost, che almeno il 70% delle
matricine  da  rilasciare  sia  scelto  tra  quelle  di  maggior  diametro  ed  appartenent a  specie
autoctone, anche sporadiche; sono fae salii gli interient nei corsi d’acqua e nei canali.

• E’ iietato sradicare le ceppaie, salio autorizzazione dell’Ente gestore o preiia ialutazione di
incidenza (Vinca); sono fae salii gli interient negli argini dei corsi d’acqua.

• Nei  boschi  di  castagno  puri  o  a  dominanza  di  castagno  il  turno  dei  tagli  non  può  essere
inferiore a 15 anni. Nei boschi di faggio il turno dei tagli non può essere inferiore a 35 anni.
Rimboschiment

• E’ iietato efetuare rimboschiment con specie arboree e arbustie alloctone; sono fae salii
gli  impiant di  pioppicoltura  e  di  arboricoltura  da  legno,  anche  con  conifere,  a  fnalitt
produeie, i quali necessitano di ialutazione di incidenza nel caso ricadano in aree pubbliche
o, se ricadono in aree priiate, qualora iengano interessate superfci con presenza di element
naturali e seminaturali.

• E’ iietato, limitatamente ai sit Natura 2000 di collina (200 m – 600 m slm) e di montagna (oltre
600 m slm), efetuare rimboschiment nei prat, nei pascoli, negli incolt, nei terreni saldi, negli
arbustet,  nelle  brughiere  e  nelle  chiarie  interforestali,  ad  eccezione  di  quelle  create
nell’ambito  di  tagli  boschiii  ftosanitari  autorizzat e  destnate  a  successiii  rinfoltment,
oppure,  in caso di  interient necessari  alla difesa del  suolo o per ripristni  naturalistci,  da
efetuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone e preiia ialutazione di incidenza
(Vinca).

REGOLAMENTAZIONI COGENTI CONTENUTE NELLE MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE DEI
SIC E DELLE ZPS DELL’EMILIA-ROMAGNA (Allegato 3)

SIC IT4090002Torriana, Montebello, Fiume Marecchia
Attività tuiistco-iiciemtvm

• E’ iietato accedere con ieicoli a motore, nei pressi delle colonie di Ardeidi e Falacrocoracidi e
dei posatoi post-riprodueii dal 1 marzo al 15 luglio nei laghi di ex caia In.Cal.System (luogo di
insediamento della colonia)  e Adria Scaii  (luoghi  di  formazione di roost post-riprodueii  di
Ardeidi e Marangone minore).
Attività venmtoiim e gestone fmunistcm

• La caccia da appostamento o iagante (senza uso del cane) nel mese di gennaio è limitata a
sole 2 giornate fsse. 

• E’ iietato aumentare il numero di appostament fssi di terra o di zona umida.
• E’ iietata l’aeiitt di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo, dal

1 febbraio al 1 setembre, al di fuori delle Zone di Addestramento Cani (ZAC) git autorizzate.
Attività di pescm e gestone dellm fmunm itticm

• E’  iietato  esercitare  la  pesca  dal  15  aprile  al  31  maggio  nei  bacini  denominat “Bianchi”,
“Dolci”, “In.Cal.system”, “Lago Azzurro”, “Morigi”, “Moroni”, “Sacchini”, “Santarini” e “Tonini”.
Uibmnistcm+ edilizim+ inteivent su fmbbiicmt e mmnufmtti vmii+ vimbilità

• È iietato efetuare l’asfaltatura delle strade sterrate.
• E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interient di manutenzione straordinaria

di  edifci  e  di  pont,  laddoie  sia  accertata la  presenza di  roost  da  parte  dell’Ente  gestore;
l'Ainteriento deie,  comunque,  conseriare gli  spazi  e le carateristche dei  luoghi  utlizzat in
precedenza dalle colonie di Chiroteri.
Altie mttività

• E’ iietato utlizzare barre falciant per potare alberi e arbust.
• E’ iietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguent specie iegetali,

salio autorizzazione dell’Ente gestore:
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Alismm  lmnceolmtum+  Bmldellim  imnunculoides+  Aitemisim  cmeiulescens  subsp.  cietmcem+
Helimnthemum  jonium+  Cmiex  viiidulm+  Clmdium  mmiiscus+  I0solepis  setmcem+  Schoenoplectus
lmcustiis+  Schoenoplectus  tmbeinmemontmni+  Schoenus  nigiicmns+  Myiiophyllum  spicmtum+
Juncus  subnodulosus+  Ononis  mmsquillieiii+Lemnm  minoi+  Utiiculmiim  mustimlis+  Plmntmgo
mmiitmm+  Eiimnthus  imvennme+  Rumex  pmlustiis+  Zmnnichellim  pmlustiis+  Smmolus  vmleimndi+
Typhm mngustfolim+ Typhm lmtfolim+ Typhm lmxmmnnii+ Typhm minimm.

C) La  concessione,  inoltre,  è  soggeta  alle  prescrizioni  dettate  dall'Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Servizio  Area  Romagna con  determinazione
dirigenziale n. 2272 del 31/07/2019, di seguito riportate:
1. Lm duimtm del nullm-ostm idimulico è pmii mllm duimtm pievistm nell'Ato di Concessione iilmscimtm

dm ARPAE pei l'occupmzione; 
2. Ogni  modifcm  mllo  stmto  dei  luoghi+  dovià  esseie  pieventvmmente  mutoiizzmto

dmll’mmministimzione concedente ARPAE+ pievio pmieie dell'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm
Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile - Seivizio Aiem Rommgnm;

3. Lm  mmnutenzione  e  lm  pulizim  dell’miem  oggeto di  istmnzm  sono m  cmiico  del  iichiedente.  Si
intendono mutoiizzmt e quindi soggetti m semplice comunicmzione pieventvm sciitm mll'ARPAE e
mll'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile+ Seivizio Aiem Rommgnm
i soli  lmvoii  di tmglio degli  steipi+  spini+  mibust+ cmnnet ed mltim vegetmzione spontmnem che
nmscesse nelle peitnenze idimuliche e smmltt secondo lm noimmtvm vigente;

4. Si  iimmndm  mll'Agenzim  iegionmle  pei  lm  pievenzione+  l'mmbiente  e  l'eneigim  –  ARPAE  -  le
piesciizioni vmlide pei le miee demmnimli iicmdent nell’mmbito delle fmsce di teiiitoiio md mltm
vulneimbilità idiologicm pei lm tutelm dellm qumlità delle mcque+ come cmitogimfmte dml PAI0 (Pimno
Stimlcio di Bmcino pei l’Asseto I0diogeologico囸 e pei le qumli  sono vmlide le limitmzioni di cui
mll'mit. 9 delle N.T.A.;

INOLTRE

5. I0l piesente nullm ostm non costtuisce in mlcun modo+ pei lm stiutuim piecmiim esistente sull’miem
demmnimle+ un iiconoscimento di confoimità mlle noime edilizie vigent e di pimnifcmzione teiii -
toiimle ed uibmnistcm. Restm m cmiico dei concessionmii oteneie dmlle Amministimzioni compe-
tent le mutoiizzmzioni necessmiie pei il mmntenimento dellm stiutuim o+ in mmncmnzm di queste e
su iichiestm di dete mmministimzioni+ piovvedeie m piopiim cuim e spese mllm sum demolizione
senzm pietendeie compensi di soitm né iivmlsm mlcunm nei confiont di questo Seivizio;

6. I0l  iichiedente  è  tenuto  m  consentie  in  qumlunque momento  l'mccesso  mll'miem  ml  peisonmle
dell'Amministimzione concedente e mgli mddetti ml contiollo ed mllm vigilmnzm+ nonché mlle impie-
se dm questm incmiicmte pei iilievi+ mcceitmment e inteivent opeimtvi+ con ielmtvi stiument+
mezzi d’opeim e di timspoito. L’Amministimzione e le impiese dm essm incmiicmte non sono ie-
sponsmbili pei dmnni cmgionmt mi beni del iichiedente qumloim egli non mbbim piovveduto mde -
gumtmmente m svolgeie gli inteivent di pievenzione e conseivmzione di piopiim spetmnzm;

7. L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile non è iesponsmbile pei
dmnni deiivmnt dm fenomeni idimulici+ qumli md esempio piene+ mlluvioni e deposit mlluvionmli+
eiosioni+  mutmmento  dell’mlveo+  fontmnmzzi  e  cediment spondmli.  L’Amministimzione  non
mssume  inoltie  mlcunm  iesponsmbilità  pei  eventumli  dmnni  deiivmnt dm  incendio  dellm
vegetmzione e dmllo scoppio di iesidumt bellici esplosivi piesent nell’mmbito fuvimle;

8. Nessun compenso od indennizzo potià esseie chiesto dml concessionmiio pei lm peiditm di beni o
pei limitmzioni mll’uso dell'miem demmnimle concessione conseguent m piene del coiso d’mcqum o
inteivenute m seguito dell’esecuzione di lmvoii idimulici dm pmite di questm Agenzim (ASTePC囸;

9. È compito del iichiedente piesentmie ed oteneie dmlle Amministimzioni competent le eventumli
ed ulteiioii mutoiizzmzioni necessmiie+ in ielmzione mll'occupmzione di che timtmsi;
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10. Sono m cmiico dellm Ditm iichiedente sim lm veiifcm dell'esmtm deteiminmzione dellm supeifcie
demmnimle+ sim il pieciso posizionmmento dell'miem iispeto mlle cmite cmtmstmli+ qumloim iichieste
dml Seivizio e secondo le indicmzioni che veiimnno impmitte;

11. L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile iestm+ in ogni cmso+ estim-
nem dm eventumli contioveisie conseguent mll’eseicizio del nullm ostm idimulico mccoidmto+ consi-
deimto che è iilmscimto fmtti smlvi i diiitti di teizi;

12. I0n cmso di mutmmento dellm situmzione di fmto o pei sopimvvenut motvi di pubblico inteiesse+
l'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile - Seivizio Aiem Rommgnm+
può chiedeie mll’mmministimzione concedente (ARPAE囸che ne hm fmcoltà+ di ievocmie lm conces-
sione e di oidinmie lm iiduzione in piistno dei luoghi+ ovveio di piesciiveie modifche+ con iinun-
cim dm pmite del Concessionmiio m ogni pietesm d’indennizzo. I0n pmitcolmie+ qumloim inteivenis-
seio eiosioni o dissest nel  coiso d’mcqum o nelle sue peitnenze+  ovveio occoiiesseio lmvoii
idimulici compoitmnt l’incompmtbilità pmizimle o totmle dell’occupmzione+ il Concessionmiio do -
vià piovvedeie m piopiim cuim e spese mll’esecuzione dei lmvoii di mdegummento o di demolizio-
ne+ nei modi e tempi piesciitti dml Seivizio concedente; 

13. Lm violmzione mlle disposizioni e condizioni del piesente piovvedimento smià punitm con lm smn-
zione pievistm dmlle noime sopim iichimmmte.
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